
DIOCESI DI VICENZA - VICARIATO DI ARSIERO-SCHIO 
Parrocchie di 

Sacro Cuore - S. Pietro - S. Giorgio in Poleo - S. Caterina di Tretto 

4 settembre 2022 - XXIII domenica Tempo Ordinario 

 
SANTE MESSE  FERIALI 

San Pietro: 
(da Lunedì a Sabato) 

6.55  S. Bakhita 
8.00  S. Giacomo 
9.00 Salesiani solo sabato 
18.00 S. Antonio  
18.30 Salesiani escluso sabato 
20.30 S. Nicolò solo mercoledì 

Sacro Cuore: 
8.30 Lunedì e Mercoledì 
18.00 Giovedì 

San Giorgio-Poleo: 
8.30 Martedì e Venerdì 
 

 
S. MESSE FESTIVE 

SABATO 
17.00 San Pietro-Duomo 
18.00 S. Antonio 
18.30 Sacro Cuore 
18.30 San Pietro-Duomo  

DOMENICA 
7.30 S. Bakhita 
8.30 S. Antonio 
9.00 Salesiani 
9.00 S. Caterina 
10.00 S. Nicolò 
10.00 Sacro Cuore  
10.30 S. Giorgio-Poleo 
10.30 S. Antonio  (Rumeni) 
11.00 San Pietro-Duomo 
18.30 San Pietro-Duomo  
 

CONFESSIONI 
Mercoledì ore 20.30: 
     Dopo la S. Messa a S. Nicolò 

Sabato ore 8.30 - 12.00: 
    Durante l’adorazione a S. Giacomo 
 

INDIRIZZI e TELEFONI 
Abitaz. Sacerdoti Ufficio S. Pietro: 
Via Cavour, 3  - T. 0445.521103 
Ufficio aperto: da lunedì a venerdì 
9.30-11.30 e 15.00-18.00  
 
Ufficio Sacro Cuore:  
Via P. Maraschin, 79   
T.0445.520564 
Aperto: da lunedì a venerdì  
9.30-11.30 e 15.00-17.30  

 

MAIL, SITO e SOCIAL 
upbakhita@gmail.com 
www.upsbakhita.it 
Instagram: upsbakhita 

Facebook:  
Unità Pastorale “Santa Bakhita” 

VANGELO: Lc 14,25-33 
Siccome molta gente andava con lui, egli 
si voltò e disse: «Se uno viene a me e 
non odia suo padre, sua madre, la mo-
glie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino 
la propria vita, non può essere mio di-
scepolo. Chi non porta la propria croce e 
non viene dietro di me, non può essere 
mio discepolo. 
Chi di voi, volendo costruire una torre, 
non si siede prima a calcolarne la spesa, 
se ha i mezzi per portarla a compimen-
to? Per evitare che, se getta le fonda-
menta e non può finire il lavoro, tutti 
coloro che vedono comincino a deriderlo, 
dicendo: Costui ha iniziato a costruire, 
ma non è stato capace di finire il lavoro. 
Oppure quale re, partendo in guerra 
contro un altro re, non siede prima a 
esaminare se può affrontare con diecimi-
la uomini chi gli viene incontro con ven-
timila? Se no, mentre l'altro è ancora 
lontano, gli manda un'ambasceria per la 
pace. Così chiunque di voi non rinunzia 
a tutti i suoi averi, non può essere mio 
discepolo.  
 

Certe pagine del Vangelo vanno lette 
fino al punto da scontrarsi, infatti è ine-
vitabile non impattare con parole così 
esigenti: «Se uno viene a me e non odia 
suo padre, sua madre, la moglie, i figli, i 
fratelli, le sorelle e perfino la propria 
vita, non può essere mio discepolo». 
Infatti basta voler seriamente bene a un 
figlio, a un marito, a una moglie, a un 
amico e domandarsi se siamo disposti 
ad odiarli per amore del Vangelo. Ma la 
vera domanda è se odiare significa la 
prima cosa che ci passa per la mente o 
qualcosa di molto più profondo. Gesù 
non ci sta chiedendo di fare del male a 
chi amiamo, ma di ricordarci in maniera 
disincantata che per quanto noi possia-
mo amare queste persone, esse non so-
no Dio. L’amore che abbiamo per loro è 
la cosa che ci ricorda di più Dio, ma loro 

non sono Dio. Trattarli come se lo fossero 
significa paradossalmente rimanere delusi 
e fargli seriamente del male. In questo 
senso Gesù chiede di non dar loro il primo 
posto, o se proprio hanno il posto nume-
ro uno ricordarsi che Dio è il posto zero, 
cioè è Colui che rende possibile ogni clas-
sifica perché è fuori classifica. Poi però 
Gesù aggiunge: «Chi non porta la propria 
croce e non viene dietro di me, non può 
essere mio discepolo». E così ci dice che 
un vero discepolo non è solo Colui che sa 
mettere al posto giusto ciò che conta, ma 
è anche colui che con realismo si prende 
la responsabilità di ciò che di reale c’è 
nella sua vita, e decide di farsene carico 
non in maniera eroica, ma in maniera 
umile, seguendoLo. Però basta pensare a 
questi due aspetti per accorgersi di come 
la maggior parte di noi è incapace a vivere 
così. Questo però invece di scoraggiarci 
deve farci ricordare che solo il Signore 
può rendere possibile ciò che ci doman-
da. È per Grazia Sua che possiamo amarlo 
veramente. E’ per Grazia Sua che possia-
mo prenderci la responsabilità della no-
stra vita fino in fondo e andargli dietro. 
Avere fede significa ricordarsi che Dio 
rende sempre capaci coloro a cui doman-
da qualcosa. È la fede in Lui e non nelle 
nostre forze che fa la differenza.                  

d. L. M. Epicoco 

SETTEMBRE - TEMPO DEL CREATO 
Durante questo tempo, ci uniamo ai nostri fratelli e sorelle  

nella preghiera e nell’azione per la nostra casa comune (Terra). 



Per pubblicare iniziative, riunioni, appuntamenti di Associazioni e Gruppi dell’Unità Pastorale... inviare 
mail a: upbakhita@gmail.com - La pubblicazione è a discrezione della Redazione. 

DOM 4 SETTEMBRE 

XXIII Domenica del Tempo Ordinario  
10.00 Riprende la S. Messa domenicale a Sacro Cuore 
10.30 Poleo, S. Messa con 50° Matrimonio di Lista Luciano e Cavedon Bianca 
17.00 Parco S. Nicolò, Proposta di Riflessione di Fratel Lino Breda 

LUN 5 SETTEMBRE 

S. Teresa di Calcutta 
Pellegrinaggio alla Madonna di Pievebelvicino: (vedi avviso) 

9.00 Rosario 
9.30 S. Messa 
Sospese le Messe a S. Giacomo e Sacro Cuore 

18.00 Riprende la S. Messa feriale a S. Antonio 
20.30 Consiglio Pastorale di S. Caterina 

MAR 6 SETTEMBRE 
20.30 Sacro Cuore, 1° Incontro Formativo per catechisti di tutta l’Unità Pastorale 
20.30 Poleo, Comitato di Gestione Scuola dell’Infanzia S. Giorgio. 

MER 7 SETTEMBRE 
20.30: Pellegrinaggio diocesano a Monte Berico (vedi avviso) 

GIO 8 SETTEMBRE 
NATIVITA’ DELLA BEATA VERGINE MARIA, patrona principale della Diocesi 
 

VEN 9 SETTEMBRE 
12.00 Duomo, MATRIMONIO di Marta Brandolin e Simon Jhon Forrest 
20.00 S. Giacomo, Incontro con le famiglie che battezzano domenica 18 e 25 settembre 

SAB 10 SETTEMBRE 
11.30 S. Antonio, MATRIMONIO di Baruchello Filippo e Dalla Costa Anna 
18.30 Riprende la S. Messa in Duomo 

DOM 11 SETTEMBRE XXIV Domenica del Tempo Ordinario  
 

Verso il… 
CONSIGLIO PASTORALE UNITARIO/2 



PROSSIME DATE DEI BATTESIMI COMUNITARI 
DOMENICA 18 settembre …al mattino durante la messa della comunità 
DOMENICA 25 settembre ...alle ore 16.00 in S. Giacomo (senza messa) 
DOMENICA 13 novembre ...al mattino durante la messa della comunità 
DOMENICA 20 novembre ...alle ore 16.00 in S. Giacomo (senza messa) 

Primo contatto: telefonare in Canonica del Duomo 0445-521103 
Il cammino di preparazione chiede: 
• un incontro con i preti della parrocchia (in canonica o in casa) 
• Un incontro per riflettere sui significati dei segni del Rito del Battesimo 
• La celebrazione a parte dei Riti Prebattesimali (solo per i battesimi che ci fanno nelle messe) 

I cantieri di Betania (notizie dal Sinodo) 
Si intitola “I cantieri di Betania” il testo con le prospettive per il secon-
do anno del Cammino sinodale che viene consegnato alle Chiese loca-
li. Questo documento – spiega il Card. Matteo Zuppi, Presidente della 
CEI, nell’introduzione – “e  frutto della sinodalita ” e “nasce dalla con-
sultazione del popolo di Dio, svoltasi nel primo anno di ascolto (la fa-
se narrativa; vedi foglio avvisi della settimana scorsa. ndr), strumento 

di riferimento per il prosieguo del Cammino che intende coinvolgere anche coloro che ne sono finora 
restati ai margini”.  Secondo il Cardinale Presidente, “e  tanto necessario ascoltare per capire, perche  
tanti non si sentono ascoltati da noi; per non parlare sopra; per farci toccare il cuore; per comprendere 
le urgenze; per sentire le sofferenze; per farci ferire dalle attese; sempre solo per annunciare il Signore 
Gesu , in quella conversione pastorale e missionaria che ci e  chiesta”. Si tratta, dunque, di “una grande 
opportunita  per aprirsi ai tanti ‘mondi’ che guardano con curiosita , attenzione e speranza al Vangelo di 
Gesu ”. Il testo – che ha come icona biblica di riferimento l’incontro di Gesu  con Marta e Maria, nella casa 
di Betania – presenta tre cantieri: quello della strada e del villaggio, quello dell’ospitalità e della ca-
sa e quello delle diaconie e della formazione spirituale. Questi cantieri potranno essere adattati libe-
ramente a ciascuna realta , scegliendo quanti e quali proporre nei diversi territori.  
Attendiamo dalla Chiesa Diocesana indicazioni per procedere col Cammino Solidale anche nelle nostre 
parrocchie nel prossimo anno, dove saremo chiamati ad aprirci al territorio con un ascolto carico di spe-
ranza nell’azione dello Spirito Santo che agisce dentro alla storia che stiamo vivendo. 

PELLEGRINAGGIO a PIEVEBELVICINO 
LUNEDI 5 SETTEMBRE - PER TUTTE LE PARROCCHIE DELL’U.P. S.BAKHITA 

Riprendiamo il tradizionale “pellegrinaggio” delle parrocchie alla Madonna di 
Pievebelvicino, chiesa “matrice” da cui provengono tutte le chiese della nostra 
zona. Non e  previsto alcun “cammino” organizzato per giungere alla Pieve. Ci 
diamo appuntamento direttamente alla Pieve. 
Ecco il programma riservato alla nostra Unità Pastorale S. Bakhita: 
• Ore 9.00 Preghiera del Rosario  - Ore 9.30 S. Messa 

PELLEGRINAGGIO a MONTE BERICO 
MERCOLEDI 7 SETTEMBRE - PER TUTTE LE PARROCCHIE DELLA DIOCESI 

• 

del Vescovo. 

CHITARRA E LIUTO IN CONVENTO... 
Domenica 11 settembre, alle ore 17.30, presso il Parco del Convento di S. Nicolo . Chitarra: Pierantonio 
Franchetti con “Musiche Mariane”; Liuto rinascimentale: “Antonella Cortiana “Tra il Sacro e il Profano”. 



   Natività della Beata 
   Vergine Maria 

    
Patrona principale della Città e Diocesi di Vicenza, 
sotto il titolo di “Madonna di Monte Berico” 

Clero e fedeli della diocesi di Vicenza fin dall’antichità 
hanno venerato e venerano con culto particolare e inin-
terrotto la Santa Madre di Dio, in particolare, dopo il XV 
secolo, nel santuario di Monte Berico. Nel 1917 la Città e 
il territorio si affidarono con voto pubblico alla protezione 
della Vergine di fronte ai pericoli della guerra. Il vescovo 
mons. Arnoldo Onisto accogliendo i comuni voti, approvò 
l’elezione della Beata Vergine Maria, “Madonna di Monte 
Berico” a patrona principale presso Dio della Citta e della 
Diocesi di Vicenza e ne ottenne l’approvazione dalla 
Congregazione per i Sacramenti e il Culto divino nel gen-
naio del 1978. 

… 
Tanto tempo fa, quando il mondo era nuovo, una certa 
aragosta decise che il Creatore aveva fatto un errore. 
Così fissò un appuntamento per discutere con Lui la 
questione. 
"Con tutto il dovuto rispetto" disse l'aragosta, "Vorrei 
protestare per il modo in cui ha disegnato il mio guscio. 
Vedi, appena mi abituo al mio rivestimento esterno, 
ecco che devo abbandonarlo per un altro molto scomo-
do. Oltretutto è una perdita di tempo!". 
Il Creatore replicò: "Capisco, ma ti rendi conto che è 
proprio il lasciare un guscio che ti permette di andare 
a crescere dentro un altro?". 
"Ma io mi piaccio così come sono", disse l'aragosta. 
"Hai proprio deciso così?" chiese il Creatore. "Certo!" 
rispose l'aragosta. 
"Molto bene" sorrise il Creatore "D'ora in poi il tuo 
guscio non cambierà e tu continuerai ad essere così 
come sei ora"... "Molto gentile da parte tua" disse l'a-
ragosta, e se ne andò. 
L'aragosta era molto contenta di poter indossare lo 
stesso vecchio guscio, ma giorno dopo giorno quel che 
era prima una leggera e confortevole protezione co-
minciò a diventare ingombrante e scomodo. Alla fine 
l'animale non riusciva più a respirare. Con grosso sfor-
zo tornò a parlare con il Creatore. 
"Con tutto il rispetto" sospirò l'aragosta, "contra-
riamente a quello che mi avevi promesso, il mio guscio 
non è rimasto lo stesso. Continua a restringersi sempre 
di più!". 
"No di certo" sorrise il Creatore. "Il tuo guscio è rima-
sto della stessa misura. Quello che è successo è che 
TU sei cambiata all'interno del guscio!". 
Il Creatore continuò: "Vedi, tutto cambia, continua-
mente. Nessuno resta lo stesso. E' così che ho creato 
le cose. La possibilità più interessante che tu hai è 
quella di poter lasciare il tuo vecchio guscio, quando 
cresci." 
"Aaah, capisco!" disse l'aragosta. "Ma devi ammettere 
che ciò è abbastanza scomodo!". 
"Sì" rispose il Creatore. "Ma ricorda: ogni crescita 
porta con sé la possibilità di un disagio, insieme alla 
grande gioia di scoprire nuovi aspetti di se stesso. Do-
po tutto, non si può avere l'uno senza l'altro!". 
"Tutto ciò è molto saggio!" rispose l'aragosta. 
"Ogni volta che lascerai il tuo vecchio guscio" continuò 
il Creatore "e sceglierai di crescere, costruirai una 
forza nuova in te. E in questa forza troverai nuove ca-
pacità di amare te stessa e di amare coloro che ti sono 
accanto... di amare la vita stessa! E' questo il mio pro-
getto per ognuno di voi".

LUNEDI 5 SETTEMBRE 
8.00 S. Giacomo: SOSPESA 
8.30 S. Cuore: SOSPESA 
9.30 Pieve di Pievebelvicino:/  
18.00 S. Antonio: Giovanni Maccà; 
MARTEDI 6 SETTEMBRE 
8.00 S. Giacomo: Anime del purgatorio; 
8.30 Poleo: famiglia Sella; Raffaele; 
18.30 S. Antonio: / 
MERCOLEDI 7 SETTEMBRE 
8.00 S. Giacomo: / 
8.30 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: / 
20.30 S. Nicolò: / 
GIOVEDI 8 SETTEMBRE 
8.00 S. Giacomo: Angela Castelli; 
18.00 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: / 
VENERDI 9 SETTEMBRE 
8.00 S. Giacomo: Ampelia Pozzan; 
8.30 Poleo: / 
18.00 S. Antonio: Aurora e Attilio; 
SABATO 10 SETTEMBRE 
8.00 S. Giacomo: intenz. Offerente; 
17.00 Duomo: Lidia Daneluzzi; Amalia e Giulio; Rosama-

ria e Giuditta  Squarzon;  
18.00 S. Antonio: Mario, Maria, Paola Noaro; 
18.30 Duomo: / 
18.30 S. Cuore: / 
DOMENICA 11 SETTEMBRE 
8.30 S. Antonio: / 
9.00 S. Caterina: / 
10.00 S. Cuore: / 
10.00 S. Nicolò: / 
10.30 Poleo: 30° Tullio Zarantonello; 
11.00 Duomo: Per le Comunità dell’Unità Pastorale! 
18.30 Duomo: / 

S. MESSE PER I DEFUNTI o 
per intenzioni particolari 


